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Intervista con Zico, prossimo a lasciare 
«Prevalgono l'incertezza e l'instabilità 
Vedo in grave pericolo 
la qualificazione ai Mondiali del '90» 

Si è esaurita la riserva di campioni 

«Col terzo straniero in Italia sarà la fine 
Poca professionalità, poco spettacolo 
Giudice sportivo tenero con i violenti» 

«Qui il pallone è nel pallone» 
«L'apertura al terzo straniero in Italia significa la 
fine del calcio in Brasile». Da tempo alle prese con 
malanni che lo tengono lontano dai campi, Zico 
guarda con preoccupazione alle sorti del calcio 
del suo paese. «C'è troppa confusione. Rischiano 
l'eliminazione dai mondiali del '90». L'intervista 
col campione infortunato è la prima tappa di un 
breve viaggio nel mondo del calcio brasiliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAKCUATRO 
m NO DE JANEIRO È rima
sto lo stesso Identica la disar
mante semplicità, Identica la 
naturale cordialità Solo difen
de con un molo di pudore il 
proprio spazio privata «No, 
non laccio interviste a casa». 
Sul campo del Cfuoe de rega
lia do Ramengo, data di na
scita I89S, dove si Incrociano 
palloni rincorsi da decine di 
ragazzi, si abbatte un sole im
placabile Ma Arthur Antunes 
Colmbra, Zico per i tifosi e gli 
esteti del calcio, è rinchiuso in 
palestra, uno stanzone semio
scuro ingombro di attrezzi 
vecchiotti Quella gamba con
tinua a tormentarlo una con
trattura al gemelli del polpac
cio sinistro Un infortunio che, 
probabilmente, lo costringerà 
ad uscire anzitempo dalle sce
ne del calcio Ma lui non de
morde Si prepara con la se
rietà del professionista e con 
la determinazione di un de
buttante 

«Un campione non può li
mitarsi ad essere bravo in 

campo. Per essere un profes
sionista completo, occorre 
dare il meglio di sé anche fuo
ri», spiega mentre esercita la 
gamba sinistra con un esten
sore elastico «Il Brasile ha an
cora qualche campione Re
nato, Muller, Bebeto, pochi al
tri Ma questa mentalità, que
sta coscienza da professioni
sta è sempre meno dlltusa» 

Ma è tutta qui la crisi di cui 
parlano con accenti accorati i 
giornali, di cui dibattono ac
canitamente decine di addetti 
ai lavori? Zico scuote sconso
lato la testa «La crisi e nella 
confusione, nella disorganiz
zazione del nostro calcio Ad 
un anno dalle qualificazioni 
del mondiale non c'è naziona
le, non si sa ancora chi sarà 
l'allenatore Non si sa niente 
di niente Devo dire con ama
rezza che, per la prima volta 
nella sua storia, Il Brasile ri
schia seriamente di essere 
escluso dalla fase finale» 

Fa una pausa per controlla
re il polpaccio sinistro. Ha 

un'espressione perplessa 
quando riprende a parlare 
•Si. rischia davvero di essere 
escluso. E il colpo di grazia 
verrà proprio dall'Italia Que
sta storia del terzo straniero 
finirà di mettere in ginocchio 
il nostro paese I campioni 
non nascono ogni giorno Ci 
vuole del tempo per trovare e 
coltivare una nuova genera
zione di talenti Purtroppo, In 
questi ultimi anni, il Brasile ha 
conosciuto tante meteore, 
campioni di un giorno subito 
scomparsi nell'anonimato. 
Anche per ragioni di caratte
re, come dicevo, a causa di 
una coscienza professionale 
ancora poco matura». 

Si fa versare un succo d'a
rancia in un bicchiere di car
tone. L'afa opprimente pene
tra anche nella palestra L'u
midità à elevatissima. All'oriz
zonte si addensano grosse nu
bi che promettono un tempo
rale «Se mancano I campioni, 
la gente sente sempre meno il 
desiderio di andare allo sta
dio E logico CU incassi crol
lano e le squadre, già coinvol
te nella crisi economica gene
rale del paese, si trovano sem
pre più con l'acqua alla gola». 

Man mano che II discorso 
procede, la diagnosi di Zico si 
fa pia impietosa, le sue previ
sioni più negative Si esprime 
senza sforzo in un italiano di
gnitoso, elementare ma spedi
to. «SI gioca troppo In Brasile 
In media, ogni tre giorni c'è 

una gara E, allo slesso tempo, 
c'è troppa Incertezza Non si 
conoscono mai le date esatte. 
Adesso, per esemplo, si stan
no disputando i campionati 
regionali Del campionato na
zionale si sa solo che dovrà 
svolgersi dopo luglio Questo 
perché la federazione brasilia
na non ha autorità. Lo si è vi
sto in maniera lampante lo 
scorso anno, con quel dop
pio, assurdo campionato» 

li doppio campionato 1 tre
dici club maggiori che si ribel
lano alla volontà della Cbf (la 
federazione di calcio brasilia
na] e organizzano un loro 
campionato Sopraggiunge un 
accordo pasticciato il girone 
delle «big» ™ n e portato a se
dici squadre e se ne crea un 

Atalanta. E' febbre dì finale 

«Pensavamo che Malines 
fosse il * . , ! I 

U 
» 

Nonostante la sconfitta dell'Atalanta, a Bergamo è 
già cominciato il conto alla rovescia per l'incontro 
di ritorno che si svolgerà tra due settimane. Gii 
venduti 6.000 biglietti mentre dal Belgio sono arri
vate 2.SQ0 richieste. I dirigenti della società hanno 
chiesto alla Lega di anticipare l'incontro con il 
Barletta. Grande attesa, dunque, ma anche un piz
zico di delusione per il mancato pareggio. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELU 
«•BEROAMO Allegria o tri
stezza? Delusione o soddi
sfazione? Dopo il mezzo pas
so falso pali lo con il Malines, 
nelle file dell'Atalanta, come 
in tutta la città, si avverte uno 
strano frullato di sentimenti 
Certo, perdere per 2-1 in tra
sferta non è risultato da but
tare via Però, prendere un 
gol ad otto minuti dalla fine, 
suona un po' come una beffa 
che alla fine potrebbe anche 
costar cara Cosi, anche se i 
biglietti per la partita di ritor
no sono ricercati come l'ac
qua nel deserto e l'euforia 
continua a moltiplicarsi, ri
mane l'amara sensazione di 
una occasione perduta Emi
liano Mondonico, che ieri 
pomeriggio ha radunato su
bito la squadra per un breve 
allenamento, lo spiega cosi 
•Forse eravamo arrivati a 
questa semifinale con la na
scosta convinzione di essere 
giunti al capolinea Pensava

mo, insomma, che I nostri 
avversari fossero troppo su
periori al nostri mezzi Du
rante la partita, invece, ci sia
no resi conto che, pur essen
do forti, non erano degli 
extraterrestri E successo tut
to in quei due minuti nel qua
li loro hanno segnato e noi 
pareggiato. A quel punto ab
biamo capito che li sogno si 
era trasformato In realtà e 
che la finale era dietro l'an
golo. Adesso è Inutile ram
maricarsi per un risultato che 
avremmo tutti sottoscritto il 
giorno pnma, però è anche 
sciocco continuare a fingere 
che questa coppa non ci in
teressi • 

Già, ma adesso cosa suc
cede? E ricuperabile o no 
questa sconfitta? Va bene 
che l'Atalanta ha il gusto per 
le Imprese disperate, però 
questo Malines si è dimostra
to un cliente alquanto sco
modo Pochi estn (a parte l'i-

• • • 
sraeliano Oltana) ma un 
gruppo di solidi maratoneti 
che, per giunta, usano i go
miti come baionette Gente 
senza troppa fantasia, in
somma, die però non molla 
fino ali ultimo minuto Inol
tre, fuori casa, hanno sem
pre fatto risultato vincendo a 
Bucarest (2-0), in Scozia 
(2-0) e pareggiando (1-1) in 
Unione Sovietica. Una squa
dra scorbutica, quindi, molto 
pericolosa In contropiede. 

Racconta Glenn Stram
berà 'E l'avversario più forte 
che, finora, abbiamo incon
trato in coppa L'Atalanta, 
nel primo tempo, l'ha con
trastata alla pari Poi ci han
no messo alle corde nell'ulti
ma mezz'ora Nella partita di 
ritorno dovremo stare molto 
attenti loro sono abituati a 
giocare bene in trasferta. 
L'Importante sarà attaccare 
senza la smania di fare subi
to gol, senza farci prendere 
dalla frenesia Giocando cosi 
non ci dovrebbero essere 
problemi prima o poi un gol 
si fa» Stromberg vive con 
molta tranquillità il suo mo
mento di gloria «lutti si ac
corgono di me perché sia 
l'Atalanta che la Svezia van
no bene A giugno scade il 
mio contratto con l'Atalanta. 
ma non ci sono problemi mi 
basta anche un rinnovo an
nuale Il calcio è importante, 
ma non è tutto nella vita» 

Juve. La sconfitta nel derby 

Casarin sotto accusa 
e Rush fa il misterioso 
aw TORINO Dallo spoglia
tolo della Juve si leva una vo
ce unanime la sconfitta nme-
diata contro II Torino non è 
stata unicamente determinata 
dalle ormai note deficienze 
della squadra, ma pure da al-

Sunl vistosi errori arbitrali che 
detta di giocatori e tecnico, 

avrebbero penalizzato i bian
coneri 

In questo senso il più espli
cito è Marchesi «La storia non 
cambia - ha detto - Dall ini
zio della stagione slamo dan
neggiati da decisioni arbitrali 
discutibili Ieri, per esemplo, 
c'erano tre azioni dubbie, in 
area, ai danni di Buso Rush e 
Brio Almeno uno di quegli in
terventi avrebbe potuto deter
minare un penalty ed allora 
l'Incontro avrebbe preso 
un altra piega, decisamente 

;gli in- gì 
deter- te 

?iù favorevole a noi Invece il 
oro ci ha infilati due volte nel 

secondo tempo, ed ora le 
possibilità di passare il turno si 
sono ridotte al lumicino Pec
cato, perché la squadra si sta
va esprimendo su buoni livelli, 
nel pnmo tempo abbiamo 
spesso sfiorato il gol La fortu
na ci è proprio avversa » Al 
termine dell incontro I tifosi 
juventini hanno fragorosa
mente fischiato e contestato i 
propri beniamini, Marchesi 
pnmo fra tutti Qualcuno ha 
persino gndato che la squadra 
è senza dignità «SI tratta di 
un'accusa Infondata - rispon
de stizzito II tecnico- L'Impe
gno del miei ragazzi è costan
te, in campo si dannano Sa
rebbe necessario che i tifosi, 
Invece di criticare, ci soste
nessero Il momento che stia

mo attraversando è decisivo» 
Rush appare piuttosto otti 

mista, è ancora convinto che 
la Juve abbia buone percen
tuali di accedere alle semifina
li «len ci siamo mossi bene in 
campo - sostiene il gallese -
Purtroppo il Toro è stato più 
concreto, ed anche più forni 
nato Due tin due gol Tutta
via I Europa non ci e sfuggita 
di mano, l'importante è gioca
re con la stessa determinazio
ne la partita di ritorno- Sulla 
medesima lunghezza donda 
si pone Tacconi «Come c'è 
riuscito II Toro anche noi pos
siamo segnare due reti ed an
dare quindi ai rigon Insomma 
nulla è Irrimediabile, alla fi
ne vedremo chi deve gioire 
La Juve? Tutta la stagione i 
un rebus lo so che cosa 
non funziona, ma non lo di 
co» D VD 

secondo, al termine, è previ
sta una fase finale con le pn-
me due di ogni girone Ma re
sta sulla carta 

«E che senso avrebbe avu
to? Era come se in Italia aves
sero organizzato una finale tra 
le prime due della serie A e le 
prime due della serie B Mala 
federazione aveva Insistito per 
creare quest'ibrido e poi si è 
ritrovata con un pugno di mo
sche in man a» 

Si distende su un lettino e 
affida il polpaccio ad un mas
saggiatore, che lo soppesa 
con cura religiosa. «E poi c'è 
la violenza In continuo au
mento Unavtolerizachehale 
sue radici nella tensione a cui 
sono sottoposti I giocatori, gli 

allenatori Vincere è diventato 
un imperativo categonco 
Una mentalità che crea ten
sione, incertezza, instabilità E 
fa si, paradossalmente, che le 
squadre scendano in campo 
con l'intento di non far gioca
re gli avversari È per questo 
che i giocaton buoni sono 
sempre alle prese con proble
mi fisici» 

Istintivamente si guarda il 
polpaccio, su cui si posano 
delicatamente le mani del 
massaggiatore «E il tnbunale 
calcistico è molto, troppo te
nero, dominato dai grandi 
club che possono permettersi 
i migliori avvocati e far ridurre 
abbondantemente le squalifi
che dei loro giocaton È in 

quella sede, più che sul cam
po, che si decidono le parti
te» 

Scende dal lettino, si avvia 
verso la doccia «lo un rime
dio l'avrei Comincerei col 
metter fuori il presidente della 
Cbf (Olavio Finto Gulmaràes, 
RI/O Non capisce nulla di cal
cio Non gli piace nemmeno 
Pensa piuttosto alla FI ( è 
membro della Fi», ndr) Ma si 
sa, In Brasile si entra in questi 
organismi soltanto per motivi 
politici, non per occuparsi ef
fettivamente di Calcio» Ab
bozza un sorriso «Ma lo vo
glio tornare a giocare Amo 
stare in campo col pallone 
Non in palestra Qui soffro 
troppo» 
(I Continua) 

«Farò l'allevatore di talenti» 
* • Rio DE JANEIRO Una vez Ramengo sempre Ramengo», 
una volta Flamengo sempre Ramengo. Il motto della società 
potrebbe assumere valore proletico per Zico Si dice, infatti, 
che il suo obiettivo di lunga scadenza sia la presidenza del club. 
E lui non smentisce, ma precisa: «Il futuro potrò cominciare a 
progettarlo solo a luglio, quando scadrà il contratto che mi lega 
al Flamengo Presidente? E una prospettiva interessante Anche 
il Flamengo vorrebbe Ma è necessaria una grande conoscenza 
di tutto II calcio mondiale, e non solo del calcio Insomma, ci 
sono pnma una serie di tappe intermedie» 

Allenatore, istruttore di giovani talenti, osservatore, dirigen
te. Non sono certo le occasioni di lavoro che mancheranno a 
Zico, quando deciderà di mettere il pallone In soffitta. E il 
fatidico stop potrebbe aversi per l'appunto a luglio. «Diciamo 

che oggi ci sono settantacinque possibilità su cento che smetta 
In queste condizioni, dopo due, tre anni di sacrifici, è troppo 
dura Ovviamente, sentirei pnma cosa mi propone il Flamengo 
Ma se dovessi fare l'allenatore, non lo farei mai in Brasile Oggi 
è troppo difficile» 

Lo vogliono in Giappone, In Svizzera, negli Stati arabi, In Usa 
A Rio sono convinti che prenderà la strada del Giappone, da 
dove sono giunte le offerte più ghiotte Ma II suo sogno è quello 
di una scuola per giovani talenti brasiliani «E un'idea a cui sto 
lavorando da qualche tempo Ho allestito due squadre di ragaz
zi dagli otto ai quattordici anni Ma devo trovare gli spazi neces
sari Certo è un progetto cui tengo molto e che, se nuscirò a 
portarlo avanti, mi assorbirà completamente E un fatto nuovo 
per il Brasile, e potrebbe rappresentare un grosso contributo 
per il cale» nazionale» D C C. il dell'Udinese 

AD APRILE 
SARAI MIA! 
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